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La battaglia 
della Mondadori 

Il giudice accoglie un ricorso della Pininvest 
Il consiglio della casa editrice aggiornato a domani 
Lo scontro dei legali sulla assemblea straordinaria 
che potrebbe ridare la maggioranza a De Benedetti 

Berlusconi-Cir, 1 a 0 a tavolino 

Urto DpBinadittl 

Sullo sciopero 
la Risi 
rinvia a martedì 

MINATO PALLAVICINI 

Mi ROMA. Per sapere se si fa­
rà o meno un» sciopero na 
zionale del giornalisti a soste­
gno della lolla contro (e con-
cenlranlonl editoriali si dovrà 
aspettare martedì, quando la 
Federazione nazionale della 
slampa, riunirà il proprio con­
siglio nazionale E runico ri-
sullalo, so di risultato ai può 
parlare, dell'Incarnirò di ieri Ira 
I comitati di redazione delle 
(«Male del gruppo Mondadori 
e la Frisi Un incontro dall av­
vio travaglialo, • traiti anche 
teso, per un esordio un pò 
troppo da paternale del «gre-
tarlo della Federazione, Giu­
liana pel Bulalo Che ha ta­
gliato e cucito giudizi un po' 
su tulio e tutti, da Scalfari ai 
progetti di legge antitrust dal 
Pel al comportamenti della 
stessa categoria, colpevole di 
tìmm logiche di appaite­
n e ^ " . 

Searàimicce InlzW a parie, 
la discussione ha ruotato at­
torno alla richiesta di un'azio­
ne più decisa della Fnsl In se 
gultp ella vicenda del cambio 
di allearne tra gli azionisti del­
la Mondadori •Qualsiasi deci-
alone. ' ha ribadito Qliillaqa 
del gufalo, inerendosi ad 
eventuali ««Ioni di lotta SU 
«cala nazionale - dovrà essere 
adottata dal Consiglio nazio­
nale della Fnsl e preparata 
adeguatamente - all'Interno 
della categoria*) Un eventuale 
sciopero, comunque, etovrt, 
secondo II segretario della Fn­
sl essere finalizzato «ad un 
obiettivo unificante- e cioè a 
sollecitare l'approvazione di 
una legge ontltrusl e non H 
favore di questa 0 quella si­
tuazione o cordata. azionaria 
| concentratori »- ha aggiunto 
«• non « dividono in bianchi e 
rossi, in buoni e cattivi Per 
noi ttìfib solo concentratori» 
Mauri»,» Valentioi de LI-
sprmf h* ribattuto che -non 
tutti I concentratori spno 
uguali-e che H livello di posi­
zione dominatile faagtiMo è» 
Berlusconi * -preoetiURante» 
E Francesco De VJto, sempre 
de 4&pressd, rispóndendo al 
I obifrione che un analoga ri 
chlepla di sciopero non venne 
avanzala al momento della fu 
sione Mondadori De Benedet 
ti (ut detto che «se allora ab 
blaifX) sbaglialo non v e d o 

perché dovremmo ripeterci 

adesso», 
Sul tema specifico della le­

gislazione antitrust la Del Bu­
falo ha detto di essere contra­
ria alia proposta avanzata nei 
giorni scorsi dal gruppo diret­
tivo del deputati de, di consi 
derare un tetto massimo di 
concentrazione del 23 per 
cento .Era già troppo U 20 per 
cento - ha dello II segretario 
della Fnsl - auspicato in 
un'altra proposta E poi biso­
gna anche chiarire alcune co 
se specifiche come ad esem 
pio il ruoto del quotidiani 
sportivi a proposito della toro 
capatila di tarmare I opinione 
pubblica e la questione dei li­
bri- Maggiore accordo si » re­
gistrato sul tema di una «carta 
de) diritti o di garanzia, per tu­
telare giornalisti e tesiate da 
influenze esterne Si e deciso 
di aprire coft il gruppo Mon-

batto, dovrebbe svolgersi a li* 
vello nazionale e con 1 apertu­
ra di un tavpto con la Federa* 
zione degli editori 

U cronaca delta giornata 
registra anche un intervento 

"del «arante per I editoria San 
tarifeffe 1n up%terv.sta nia 
sciata al quotidiano economi 
co jw «fon entrò mal pubbli-

. camente né) merito di singole 
vicende disi mondo editoriale 
- ha détto Santaniello - In 
ogni caso, per quel che riguar­
da gli avvenimenti di questi 
giorni, ̂ >6sa6 dire che ho di­
sposto 1'acquistetorw di tutti 
gli elementi utili a capire co­
me stanno le cose» Sulla nor­
mativa antitrust secondo il 
garante, bisognerebbe armare 
«11» stesura di due leggi dlitin 
te una di carattere generale e 
1 ajtra specifica per il sistema 
dell informazione A favore di 
une rapida approvazione di 
misure contro le concentra­
zioni si 6 espresso anche II di 
relttvo dell Associazione della 
stampa sarda Analogo pro­
nunciamento anche da parte 
dell Ordine dei giornalisti del 
Piemonte e della Valle d'Ao­
sta in Un telegramma Inviato 
al presidente nazionale del 
1 Ordine Guido Guidi Oggi in 
tanto nuove assemble a La Re­
pubblica e a l Espressa ì cui 
poligrafici hanno chiesto alla 
categoria di proclamare una 
giornata di sciopero 

Uno a zero per Berlusconi, ma la partita continua Già 
domani il risultato potrebbe cambiare. Nel confronto 
per il controllo della Mondadori è scesa in campo ien 
per la prima volta - ma certamente non l'ultima - an­
che la magistratura Un giudice, su nehiesta della Fi-
ninvest, ha infatti ingiunto al consiglio della casa edi­
trice di non prendere in esame la richiesta di una as­
semblea straordinaria venuta dalla Cir 

DARIO VENBQONI 

••MILANO Come previsto 
più che una grande battaglia 
di finanzieri quella per il con­
trollo della Mondadori sta di­
ventante una battaglia di av 
vocatl Ieri i legali di Berlusco­
ni hanno fatto segnare il pn 
mo punto a favore cosa che è 
stata salutata con scene di tn-
pudio tra i sostenitori del pa 
drone delle tv private Su ri­
chiesta della Pininvest e della 
Isti» - una finanziana della 
stessa Fimnvest - un giudice 
istruttore della ottava sezione 
del tribunale civile di Milano 
Gabnella Manfnn ha emesso 
ien mattina un provvedimento 
d urgenza con cui «inibisce al 
consiglio di amministrazione 

attuate della Mondadon di 
adottare alti) provvedimenti 
oltre alla gestione ordinaria, 
ali ìnfuon della convocazione 
dell assemblea per la nomina 
del nuovo consiglio di ammi­
nistrazione* 

L ingiunzione é giunta al 
consiglio (dal quale si è Ieri 
dimesso anche Marco Monda­
dori cugino di Luca Formen-
fon) quando ancora la nunio-
ne non era iniziata Per quasi 
tre ore e stato discusso il da 
farsi, fino alia decisione finale 
il consiglio ha deciso di rinvia 
re la conclusione dei propri 
lavori al primo giorno utile e 
cioè domani Nella mattinata 
di sabato, infatti, gli uffici dei 

tnbunali sono aperti E gli av­
vocati di Carlo De Benedetti 
contano di riuscire a convin 
cere il giudice a riconsiderare 
la questione alla luce di un 
fatto nuovo che - si dice in 
casa Cir - «certamente il giudi 
ce Manfnn non poteva cono­
scere» E cioè che la stessa Cir 
insieme ad alcuni alleati ha 
presentato al consiglio una ri­
chiesta formale di convocare 
1 assemblea ordinaria e straor­
dinaria della società sulla ba­
se dell articolo 2367 del Codi­
ce Civile 

Che cosa prevede questo 
articolo7 Esso afferma che «gli 
ammimstraton devono convo­
care senza ritardo l'assem­
blea quando ne è fatta do­
manda da tanti soci che rap 
presentino almeno un quinto 
del capitale sociale e nella 
domanda sono indicati gli ar 
gomenu da trattare Se gli am­
ministratori o in loro vece i 
sindaci, non provvedono, la 
convocazione dell assemblea 
è ordinata con decreto dal 
presidente del tribunale il 
quale designa la persona che 
deve presiederla-

SÌ tratta di un articolo del 
Codice che tutela i dintti delle 
minoranze Come si vede se 
la richiesta è presentata con le 
carattenstiche indicate il con 
sigho non può esimersi dal 
convocare I assemblea «senza 
ritardo- È quindi un atto do­
vuto e come tale gli avvocati 
di De Benedetu sperano che 
sia ammesso dal giudice Se 
ciò awerrra sabato mattina a 
meta pomeriggio il consiglio 
potrebbe procedere a convo­
care I assemblea straordina­
ria che nelle intenzioni della 
Clr dovrebbe consentire un 
aumento di capitale conge 
gnato in modo tale da ndurre 
in minoranza la partecipazio­
ne della finanziaria Amef or­
mai solidamente controllata 
da Berlusconi 

Ma perché tanta fretta di 
agire sabato7 Perché per lune­
di è stata convocata la nunio* 
ne del consiglio della stessa 
Amef nel corso della quale si 
dovrebbe giungere al cambio 
dei dirigenti con I ingresso di 
uomini vicini alla Fimnvest 

Come si vede è una lotta 
contro il tempo alla quale la 

Mondadon assiste non senza 
un grave imbarazzo È difficile 
ipotizzare una rapida conclu 
sione del confronto, e la mag 
giore casa editrice del paese 
nschia di restare semiparahz 
zata per diversi mesi 

Nel frattempo, sospesi uffi­
cialmente i titoli del gruppo in 
Borsa in Piazza degli Affari 
prosegue il lavorio sotterraneo 
di molti operaton che trattano 
piccole e grandi partite di 
azioni in contrattazioni semi 
clandestine condotte spesso 
in un paio di bar della zona 
(se non altro perché ali aper­
to fa troppo freddo) Le cifre 
ufficiose che circolano a Mila­
no sono di mola punti in per 
centuale supenon agli ultimi 
prezzi ufficiali si parla di 
38 000 lire per te Mondadori 
ordinarie (contro le 34 000 
della settimana scorsa) e di 
3S000 per le privilegiate 
(contro 28 200) Opinione 
generale è che a comprare sia 
soprattutto la specuiazione 
professionale, ansiosa di rea­
lizzare rapidi guadagni ali in­
domani della nammissione 
dei titoli al listino ufficiale 

L'antitrust del governo ombra: 
«tetto» al 20% dei ricavi pubblicitari 

ANTONIO ZOLLO 

IV ROMA «Nessuna impresa 
o gruppo pu6 direttamente o 
indirettamente controllare più 
del 20* della risorse pubblici-
tane complessive ne cornun 
que, più del 30% delle risorse 
pubblicitarie relative a ciascun 
settore, tv, radiofonia quoti-
diani periodici» Questa è la 
norma che il governo ombra 
del Pei indica come snodo di 
una legge stralcio che consen­
ta di ripristinare condizioni di 
pluralismo di impresa e plura­
lismo dell'informazione Nelle 
prossime settimane - d intesa 
con i gruppi pariamentan di 
Pei e Sinistra indipendente - il 
governo ombra presenterà un 
disegno di legge sullo statuto 
dell impresa giornalistica per 
tutelarne le condizioni di au­
tonomia. La proposta antitrust 
è contenuta in una risoluzione 

del governo ombra resa nota 
ieri e che {ridica ì punti essen­
ziali da salvaguardare, in sin­
tonia con le indicazioni più 
volte fomite dàlia Corte costi­
tuzionale garanzia della liber­
tà di manifestazione del pen­
siero e del dintto dei cittadini 
ad una informazione libera 
tutela del pluralismo dell'in­
formazione e della liberti di 
concorrenza; trasparenza del­
la propr ia e délja gestione 
dei mezzi di informazione; de­
terminazione delle condizioni 
per lo sviluppo culturale, tec­
nologico e produttivo dell'in­
dustria delle comunicazioni di 
massa, rilanciò della produ 
zione culturale nazionale ed 
europea. La risoluzione del 
governo ombra parte da una 
impietosa radiografia della si­

tuazione l'assenza di leggi il 
vuoto di iniziativa del gover­
no, il progressivo ridursi di 
gruppi editoriali e in primo 
luogo di quelli pun^ le analo­
gie con • disegni e i piani che 
furono propri della lòggia P2 
•Abbiamo avversato - sottoli­
nea la risoluzione del governo 
ombra - lo strapotere dei 
gruppi finanziari che, progres 
srvamente con I affermazione 
della Fiat, di De Benedetti, di 
Berlusconi, di Cardini, hanno 
acquisito II controllo di gior­
nali, tv, pubblicità ridicendo il 
pluralismo deiririformaziotie 
Ora, il nuovo supergruppo for­
malo dall unione tra la Mon­
dadon e la Pininvest « appre­
sterebbe « dispone di una 
quota di mercato che non ha 
paragoni altrove il 17% circa 
dei quotidiani, oltre il 33% del­
la tiratura, il 42%, con oltre 
3000 miliardi, della raccolti 

pubblicitaria, 3 reti tv di pro­
prietà, altre controllate un re­
cente insediamento nella ra­
diofonia il 20% circa dell edi-
tona libraria senza contare le 
altre province dell impero ber-
lusconiano Accanto a questo 
supergruppo, agisce I altret­
tanto formidabile concentra­
zione costituita dalla Fiat. 
mentre il polo pubblico - la 
Rai - è stretto tra la crisi finan­
ziaria « la pressione del parliti 
di governo. In questa condi­
zione di assoluta anomalia 11-
talia si avvicina alla scadenza 
dellintegrazione europea, In 
quatta-condizione - sottoli­
nea Il governo ombra del PCI 
- proporre una effettiva disci­
plini antitrust costituisce un 
atto di responsabilità demo­
cratica 

A 13 anni dalla prima sen­
tenza delutCorte costituziona­

le, che cosa deve essere oggi 
una legge organica per II siste­
ma dell'Informazione e su 
quali principi si deve basare? 
Il Pei ha costruito, in questi ul­
timissimi anni, un quadro di 
proposte che si possono sinte­
tizzare cosi 1) definizione del 
dintto delle comunicazioni di 
massa come diritto speciale, 
2) autonomia gestionale delle 
attività di informazione, me­
diante uno statuto delle im­
prese informative, limiti artico­
lati ali affollamento pubblici­
tario. soglia minima per la 
Rai media per le tv nazionali 
private alta per le tv locali in­
croci tra tv e giornali ma con 
quote di mercato interiori a 
quelle imposte a chi sceglie di 
operare in un solo settore, di­
vieto di interrompere con spot 
i film in tv; garanzie per la 
produzione nazionale ed eu 
ropea 

La tv polacca 
blocca 
accordo 
con Berlusconi 

Il nuovo presidente della tv polacca Andrzej Drawicz ha 
bloccato 1 accordo con Publitalia la società di Berlusconi 
che opera nella raccolta pubblicitaria che doveva essere ra­
tificato il 15 prossimo Publitalia si era assicurata I esclusiva 
degli spot che aziende europee intendono trasmettere sui 
due canali della tv polacca Berlusconi avrebbe pagato gli 
spazi concessi dalla tv con programmi e film >Non voghamo 
spaghetti western», ha titolato Gazerà Wyborcza, quotidiano 
di Solidamosc annunciando il blocco dell accordo firmato 
sotto I ultimo governo comunista. 

Lunedi prossimo Emilio Fe­
de realizzerà a Milano il pri­
mo numero zero del tg di 
Berlusconi, il cui esordio -
non si sa ancora bene su 
quale delle tre reti Fimnvest 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ -dovrebbe avvenire ai pnmi 
* , — , ™ " — ™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ * di febbraio La linea politica 
del tg è stata annunciata già dai massimi dirigenti della Fi­
mnvest sarà in sintonia con I asse Craxi Andreotti Forfani 
Emilio Fede avrà a disposizione due redazioni una a Roma 
e 1 altra a Milano L'impaginazione dovrebbe essere dicono 
le agenzie sul modello del tg argentino si apre con una no­
tizia ampliata nel corso del tg Insomma, I America latina è 
di moda nel sistema informativo italiano a cominciare dal 
tasso di concentrazione 

Lunedì 
numero zero 
deltg 
Fininvest 

Gruppo Monti: 
è scontro 
sulle sinergie 

L'Europeo 
respinge 
ultimatum 
dell'editore 

La Federazione della stam 
pa ha deciso di chiamare in 
causa la presidenza del 
Consiglio il ministro del La 
voro il garante dell editorìa 
e il Cipi per la vertenza aper 

.. ta con il gruppo Monti, in 
• ^ ^ • ^ • • " • ^ • • ' ^ ^ ^ mento alla utilizzazione det1-
le sinergie I giornalisti del gruppo e il sindacato denunciano 
la progressiva omologazione delle testate della catena Mon­
ti dal momento che intere pam dei giornali in questione sa­
no confezionate dall agenzia centrale, Polipreas. In verità, 
sulle sinergie si sconta una specifica debolezza dell ultimo 
contratto di lavoro, che su questo aspetto ha lasciato varchi 
notevoli alle incursioni degli editon 

La Rizzoli ha intimato alla 
redazione dell Europeo di 
avviare le procedurejper 1 in 
sediamento de| nuovo direi* 
tore VittonO Feltri, che do­
vrebbe succedere a Lanfrarb 

. co Vaccari, licenziato ir» 
•"••"—•—•••«••«••^•w tronco La redazione ha re­
spinto I ultimatum e ha scritto a Feltri avvertendolo che non 
sarà consentito Uh suo insediamento forzoso «L'azienda et 
comunica - hanno scrìtto a Peltri i giornalisti - che il 13 do-v 
vresti insediarti non sugli scudi, come si dice ma sulle baio­
nette Il metodo ci appare - e dovrebbe appanni - bitoltenv 
bile Non si vede come, con queste premesse, potremrnmo 
mal riconoscere in le un vero direttore. C erano delle per­
plessità iniziali sul tuo nome mfc forse, avremo potuto inten­
derci Ora dovremo intenderci perforzaequesto.necoriver* 
rat non può essere», • 

Se i nuovi proprietà di 
Odeon tv (Florio Fiorini con 
la Saseà e Giancarlo Parrett! 
con la Pathè) forniranno le ' 
garanzìe richieste. Odeon tv, 
ilc^uitocheiduelinarutert 

I giudici della sezione fallimentare del trfbunaledl Milano^ ^ 
hanno concesso a Fiorini e Carretti qualche gkamodi tempo 
per consegnare la documentazione richiesta II fallimento è 
stato sollecitato dai legali della Bastogl, la società del co-
stralloroVi-cenzo Romagnoli, che aveva ceduto Odeon tv a 
patron della Parmalat, Tanzi 

OIUSIPPI VITTORI " ' •' 

Probabile 
amministrazione 
controllata 
per Odeon tv 

E il Psi dice bravo Cossiga, ma arrivi tardi 
Il vicesegretario Di Donato 
lamentar: «Meglio se parlava 
ai tempi dell'opzione zero» 
I giornalisti interrogano 
i partiti: «Ora che farete?» 

Francesco Cossiga 

HROMA, Il monito di Cossi­
ga - il Parlamento vari al più 
pretto leggi m grado di garan­
tire pluralismo dèli informa 
zione e libera concorrenza la 
liberta di stampi « il dintto 
dei cittadini ad essere infor­
mati a meno che non si vo­
glia cambiare sistema - fini 
sce per la forza intrinseca 
delle cose con il mettere an 
cora più In rilievo pasticci e 

fumisterie della maggioranza 
Nella quale affiora anche 
qualche astioso e irriguardoso 
risentimento per le parole 
pronunciate dal presidente 
della Repubblica Ad esem 
pib fi vicesegretario del psi.Oi 
Donato dopo aver definito 
«significativo I appello di Cos­
siga», fa notare che «se it capo 
dello Stato avesse fatto queste 
affermazioni quando vi fu la 

proposta dell opzione zero 
esse avrebbero avuto senz al­
tro un effetto positivo Se quel 
la proposta Infatti fosse stata 
realizzata, adesso ci troverem 
mo molto avanti tn questo set­
tore* Vale ta pena di ricorda 
re qualche particolare della vi­
cenda L'opzione zero (dwic 
to di incrociare il possesso di 
giornali e tv) fu una mostruo­
sità inventata per sbloccare la 
(orinazione del governo Pe 
Mita la proposta fu bocciata 
solennemente Muglio 1986) 
dalla Corte costituzionale un 
intervento a quel tempo del 
Quinnale (ammesso per pura 
Ipotesi che vi si sia mai peni 
sato) avrebbe aperto qualche 
problemino non da poco info 
ne 1 opzione zero nota anche 
come legge Mamml è stata 
sepolta dalla stessa maggio 
ranza 

Anche il responsabile de 
per la ly sen Radi, saluta con 
favore 1 appello di Cossiga e 
cita a vanto del suo partito la 
recente proposta di insenre 
nella legge generale sul) aiti 
trust una nonna che vieti alle 
imprese editoriali di superare 
il 25$ del monte ncavi com­
plessivo del settore E stato di­
mostrato a iosa che con quel 
25% Berlusconi avrebbe mar­
gini per qualche altra scorpac­
ciata Ma su questa amena 
proposta nella De esplodono 
persino gelosie 11 sen Bernar­
di, presidente della commis­
sione che sta esaminando 1 ex 
opzione zero, indispettito dice 
•Il limite del 25% sta già netta 
legge che stiamo discutendo 
noi* 

L on Silvestri, sinistra de, in­
siste «Non scordiamoci che 

non a caso la Pi dedicò molte 
attenzioni al mondo dell Infor­
mazione* Il vicesegretario de, 
Bodrato parlando 1 altra sera a 
un confronto con i partiti (as­
sente il Psi) promosso dalla 
Lega dei giornalisti ha ribadito 
che la sinistra de combatterà 
questa battaglia II Fri (con •• 
vicesegretario BOgi) insiste an 
eh esso per una legge stralcio 
E se gli altn partiuaella mas 
gioranza non ci stanno? $ farà 
la cn$i? Non enfatizziamo, dice 
Bogi, la cnsi non ci sarà perché 
la maggioranza non potrà op­
porsi alla richiesta del Pn. Tut 
ti da Rutelli (verde arcobale 
no) a Battistuzzi (liberale) 
concordano la Fimnvest si tro­
va nella classica situazione di 
abuso di posizione dominan­
te Veltroni (segreteria Pei) ag­
giunge «La situazione attuale 
rappresenta un dramma per la 

democrazia* Mentre Stefano 
Rodotà (Sinistra indipenden- " 
te) avverte «Questa maggio- * 
ranza è capace di attèndere « 
che tra gennaio è febbraio la v 
Consulta dichiari l'illegittimità 
dell'oligopolio Berlusconi per ^ 
varare Un altro decreto che l a * 
niegittimi che cos* fervuto i 
allora quelli che netta De e nel­
la maggioranza avvertono il •» 
pencolo dell oligopolio e dico- , 
no di volerlo combattere?»» In i 
conclusione, mentre Cartella , 
(Psdi) e Patuelli (Pli) chiedo- ' 
no un vertice de} segretari di 
maggioranza, it ipipjstro. Fja-
canzam, invoca libertà e plura­
lismo per gli strumenti di infor­
mazione in mano pubblica I) 
ministro pensa, si ritiene, prìn- . 
cipalmente al Cio^nOi giornale 
dell Eni schierato senza un (ilo > 
di esitazione nell armata del 
Caf OAZ I 
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NON C T I U T E DI F V STMORDINARIO DELIA GENTE COMUNE. 
Specchio dela vita, ale 19,15. 
Storie singolari, a volte fantastiche, personaggi veri con qualcosa 

di umano da raccontare: così è il talk-show condot to da N i n o 

Caste lnuovo. Un' immagine e loquente degli italiani e della vita di 

tutti i giorni in una maxiscenografia che ci fa sentire a casa. / 1 ' M'iizu frtintieri: 

10 l'Unità 
Venerdì 
8 dicembre 1989 


